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SCUOLE DI SPECIALIZZAZIONE: MIUR invia a Ministero Salute la bozza di Decreto per le 
Scuole pluriaccesso 
di Alberto Spanò – Responsabile Nazionale Settore Dirigenza Sanitaria 
 
 
Finalmente, e grazie alla costante azione di spinta di Anaao Assomed, il decreto relativo agli ordinamenti 
didattici delle Scuole di specializzazione che consentono l’accesso a più categorie professionali è stato 
predisposto ed inviato dal Ministero dell’Università al Ministero della Salute.  
Come previsto dall’iter, il testo sarà sottoposto il 14 settembre p.v. al parere del Consiglio Superiore della 
Sanità. Il parere sarà reso sul testo tecnico elaborato a suo tempo dal Consiglio Universitario Nazionale, ed 
oggetto di costruttivo confronto con Anaao, comprendente le scuole di Patologia Clinica, unificata a 
Biochimica clinica, Microbiologia e Virologia, Genetica medica, Scienza dell’Alimentazione, Epidemiologia, 
Farmacologia e Tossicologia.  
Acquisito il parere del C.S.S. sarà possibile seguire l’iter tecnico ulteriore, per arrivare all’emanazione di 
concerto tra i due Ministeri interessati. L’iter del decreto andrà di pari passo con l’iter intrapreso dal Ministero 
della Salute per la determinazione dei fabbisogni, per singola scuola di specializzazione, da parte delle 
regioni.  
Ciò avverrà a seguito del provvedimento di esecuzione, prodotto dal Commissario ad Acta, della Sentenza 
del Consiglio di Stato del 2103, su ricorso di SDS Snabi, che condannò l’Ateneo patavino che aveva 
illegittimamente bloccato i bandi per le scuole dei non medici, con ciò determinando da ormai quattro anni il 
blocco degli accessi non solo a Padova, ma anche in E.R., Marche, Veneto e FVG. I due percorsi 
richiederanno ancora alcuni mesi di lavoro dei ministeri e costituiranno terreno di confronto per l’Anaao per 
trovare soluzione urgente ad una questione che sta bloccando ormai in tutto il paese gli accessi dei laureati 
non medici alle scuole di specializzazione con le gravissime  ricadute connesse. 
 


